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j i .  Esam e d ii P io v a n i .

1067) In altri tem pi, come fu notato, 1’ eie« J 
zioni fatte dai Parrocchiani avevano Bolle spedite j 
da R o m a , ma 1’ esame facevasi dalla N unziatura. 
Cioè il Nunzio soleva deputare due o tre Piova­
ni per esaminar il nuovo eletto . D i questo così 
scrive il Cosmi : Leggo in M m u scritti degni di fede  , 
che nel secoli passato sino al 1550 circa i  P ieva-*  
ni non erano esam inati dal P a tr ia r c a , ma dulia 
N unciatura ; ed ho veduto di ciò m olti a tt i  auten­
tic i  dal 1553 fino al 1 5 5 1 ,  nelle diligentissim e me­
morie U sciate da A ntonio Vescovi g ià  Cancelliere 
nella N und a tu r a , e (p o i)  del V atria rca to. Così 
pure trovasi registrato nella Cancellarla Castella­
n a , e intendersi debbe, come fu detto, delle Pie­
v i non Collegiate soltanto. E ’ verisim ile, che in­
trodotte le riserve e collazioni in C o rte , 1’ uso 
di esaminare i Piovani siasi insensibilmente d evo  
luto al N u n zio .

1068) Perseverò quel costume precisamente fi­
no al Breve di Paolo I V ,  nel 1557. Conciossia- 
chè quel Pontefice 1’ anno primo del suo Pontifi­
cato , in data ultimo Febbraro 1556, nelle sue let­
tere al N u n zio , Meminimus cum is t h ic , faceni 
menzione delle discordie nate tra il Patriarca Gi­
rolamo Quenni e il N unzio , che furono trascuri' 
tg da’ Pontefici antecessori, lo esorta alla pace e 
conformità coj nuovo Patriarca V icenjo Diedo *■ 
Nel qual Breve si leggono queste decorose par®" 
le.* A p u i  iflam  c iv ita ttm  provinciam que nohilissi- 
fnum , cui quqntum debeam us, yuantoyue desideri


